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GLI ADDOBBI 
E IL MISTERO

A Natale accogliamo il dono della
Pace, a Capodanno celebriamo la
Pace! 
Carissimi amici del nostro Movi-
mento, in questa stagione siamo
tutti intenti a preparare le Feste Na-
talizie. Di sicuro prepariamo l’am-
biente e la casa, il pranzo e i regali,
l’albero e il presepe. Non accada
che ci dimentichiamo del cuore
della festa: l’Incarnazione di Dio!
Prepariamo dunque il mondo ad
accogliere l’Eterno che viene nel
tempo, ad abitare i nostri giorni e
le nostre case, a guarire i nostri
mali, a portare la Pace! E’ l’evento
sorprendente che non è nelle nostre
mani, che scende come dono dal
cielo. “Tu scendi dalle stelle, o Re
del cielo, e vieni in una grotta al
freddo e al gelo”: il canto della tra-
dizione dice bene il Mistero che ci
fa sussultare. 
Eppure niente è scontato. Noi sia-
mo bravissimi a difendere le nostre
postazioni, il nostro quieto vivere,
con una patina di poesia, di emo-
zioni e di buoni sentimenti, che fi-
niscono per coprire il tesoro che ci
viene offerto, la Pace.
Ci pensa Papa Francesco a darci u-
na mano, a turbare il nostro sonno
e a svegliarci.

LA GIORNATA 
MONDIALE DELLA PACE

Il Messaggio di Papa Francesco per
la 51a Giornata della Pace, da cele-
brare il 1° gennaio, è sintomatico.
E ti pareva! Va a toccare proprio
quel nervo scoperto che gli sta ti-
rando addosso molte critiche e an-
tipatie: “I migranti e i rifugiati, uo-
mini e donne in cerca di pace”.
A proposito, cari amici: qual è il

nostro stato d’animo nei confronti
di Papa Francesco? Ognuno si
chieda: condivido le sue scelte, i
suoi gesti, le sue indicazioni per vi-
vere il Vangelo, i suoi inviti alla
Chiesa e al mondo? Con quale au-
torità e competenza posso permet-
termi di criticarlo?
Lasciatemi dire: noi di Africa Mis-
sion e Cooperazione & Sviluppo
possiamo nutrire verso questo Papa
solo una grande ammirazione, rin-
graziare il Signore per avercelo
mandato, e pregare perché ancora a
lungo guidi la Chiesa.

IL MESSAGGIO:
QUESTIONE DI 
SGUARDI

I migranti “sono uomini e donne,
bambini, giovani e anziani, che cer-
cano un luogo dove vivere in pace.

Per trovarlo, molti di loro sono di-
sposti a rischiare la vita … Con
spirito di misericordia, abbraccia-
mo tutti coloro che fuggono dalla
guerra e dalla fame …”
Non basta aprire il cuore. Ci vuole
l’impegno concreto dei governanti
a salvaguardare i diritti di tutti. Chi
fomenta la paura, con la retorica
della sicurezza nazionale, semina
violenza. Le migrazioni una minac-
cia? No, un’opportunità per co-
struire un futuro di pace. Che ce ne
pare? Non è una bella traduzione
del Vangelo?
Poi il Papa invita a guardare la ter-
ra con uno sguardo profondo, a
contemplare la città futura con le
porte aperte, che ha come sovrano
la pace e la giustizia. Lo stesso
sguardo ci fa vedere che i rifugiati
non arrivano a mani vuote: portano
il coraggio, capacità, energia, tradi-
zioni, che arricchiscono chi li acco-
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“E Tu continui a cercarmi”:  
Natale 2017

Non ho molto da festeggiare quest’anno: i miei fratelli sono ancora pasto
per gli squali; Giovanni e Maria devono rinviare ancora una volta il loro sogno
d’amore; Francesco e Adriana ritrovano il calore e il conforto in una stanza di
un Pronto soccorso; Angela ha trovato il coraggio di riprendere la sua vita tra
le mani, ma la sua alba è ancora lontana; i tuoi amici si sentono giudicati per-
ché tu hai deciso di dire la verità,anche a rischio di rimanere solo; la tua vita è
una tempesta che non sembra più trovare un porto sicuro… No, non hai pro-
prio nulla da festeggiare quest’anno…ma è di nuovo Natale! 
E Tu continui a cercarmi…e mi sussurri parole d’Amore…si, l’Amore, quello
che si dona senza risparmio, quello che diventa sorriso e sguardo, quello che è
cura, che guarisce! Ma io sono inquieto: se Tu non tornassi anche stavolta a
cercarmi, nascendo ancora nelle periferie del mondo, se tu rimanessi beato e
non ti curassi di me, di noi…forse tutto sarebbe più semplice. Si, potrei conti-
nuare a imprecare contro il mondo, potrei continuare a indicare col dito i tanti
Giuda che percorrono le nostre strade, potrei continuare a rimanere fermo, im-
mobile,nell’illusione di una vita senza sosta, che corre verso il vuoto del suo
essere. 
Invece anche quest’anno sento la Tua voce che mi chiama, che ci chiama.
“Non temere, io sono con te,tutti i giorni della tua vita!”. E allora è come se si
illuminasse la notte: Io non sono solo, Noi non siamo soli. Certo, le ombre si
diradano, ma non spariranno; l’entusiasmo ti coinvolgerà ma lascerà il passo
anche alla malinconia, le cose non saranno mai al loro posto ma il tuo impe-
gno come singolo e come famiglia quello si, perché così ti potremo ancora ac-
cogliere in questo nuovo Natale, in cui continui a dirci che siamo fatti di infi-
nito e Tu sei sempre innamorato della nostra umanità. Allora,come novelli di-
scepoli di Emmaus, ti riconosceremo dallo spezzare il pane, quello stesso pane
che da tanto cerchiamo di assicurare ai nostri fratelli più bisognosi!

Eri vicino a me e non
riuscivo ad ascoltarti;
ora che i frastuoni
all’esterno non mi ap-
partengono più,"Io ti
sento, Noi ti sentia-
mo". E allora prepa-
riamo le nostre man-
giatoie per accoglierti
come dono di un A-
more grande, di un A-
more eterno, senza fi-
ne; un Amore offeso,
oltraggiato, ucciso, ma
che continua – senza
che noi lo meritiamo –
a perdonare, a curare e
a risorgere. Allora an-
che quest’anno troverò
un motivo per festeg-
giare, per festeggiarTi,
"perché non devo te-
mere, Tu sei e      sarai
con me !!!

Peppe e Franca 
(volontari del gruppo

di Bucciano)

glie. Che bello! Chi ha questo
sguardo che vede i germogli,
farà delle nostre città dei can-
tieri di pace!
Inf ine, secondo il suo stile
molto concreto, Papa France-
sco indica una strategia per la
pace, che prevede quattro a-
zioni: Accogliere, Proteggere,
Promuovere, Integrare. Non è
difficile capire che cosa inten-
de. Lo dice alla f ine con un
sogno: sogna l’umanità come
una famiglia e la terra come u-
na casa comune. Noi condivi-
diamo questo sogno?

USCIAMO 
PER CONTINUARE 
A SOGNARE
Uscire è il primo verbo del no-
stro cammino verso il 50°
compleanno. Non perdiamo
occasione per ricordarcelo. In
questo contesto possiamo dir-
ci: Usciamo dalle nostre pau-
re! Usciamo dai nostri pregiu-
dizi! E cerchiamo la pace!
La Pace ci è donata gratis, ep-
pure sta a noi cercarla e colti-
varla sulle barricate della vita
quotidiana, nei piccoli gesti di
ogni giorno, nel fare i conti
con i poveri e gli ultimi. Noi
dovremmo intenderci di uscite
e di integrazioni, di doni offer-
ti e ricevuti, di scambi e di ar-
ricchimento reciproco. Conti-
nuiamo a farlo in Karamoja, i-
niziamo a farlo anche qui in I-
talia, aprendo cantieri di pace
nella nostra città.
A Natale regaliamo questo so-
gno. Il dono della Pace sarà
con tutti noi, se sarà col mon-
do intero. 

Buon Natale!
Don Maurizio 

Presidente di Africa Mission

CERCHIAMOTUTTI LA  PACE



Obiettivo della nuova campagna è perforare 50 nuovi pozzi
entro il 2022, anno in cui celebreremo il 50° di fondazione.
Un pozzo per ogni compleanno, un pozzo per ricordare o-

gni anno di presenza in Africa dalla parte di chi è più svantaggia-
to.
Al Convegno Nazionale di Assisi dello scorso settembre, abbiamo
ricordato il 45° con lo sguardo rivolto alle sfide future e abbiamo
lanciato il percorso 50-5 (cinquanta meno 5) che, nello stile dei
fondatori, Mons Manfredini e DonVittorione, è il modo di vedere
il nostro impegno in Italia e in Uganda con occhio attento alle
nuove sfide nella fedeltà al Carisma di fondazione, per dare il no-
stro contributo alla costruzione di un mondo migliore.
Per questo il primo passo non poteva che essere concreto, come
concreto è ancora oggi il bisogno di acqua di tanta parte della po-
polazione del Karamoja.

Intanto questa nuova campagna parte già in salita, quest'anno,
a complicare la sfida c'è stato l' imprevista rottura del compressore
necessario alla perforazione.
Per garantire la continuazione del progetto pozzi abbiamo dovuto
acquistare con urgenza un compressore Atlas Copco tipo XRHS
385 MD usato, con una capacità di 22.000 m3 d’aria: uno stru-
mento indispensabile alla perforazione.
L’acquisto ha comportato una spesa straordinaria non prevista di
42.000 euro, comprendenti sia il costo del compressore che gli o-
neri di spedizione dall’Italia all’Uganda.
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Dalla parte di chi ha sete
L' ACQUA E IL NOSTRO FUTURO, 
TU DA CHE PARTE STAI?
Parte la nuova campagna pozzi

Tra il 2015 e il 2107 abbiamo perforato
134 nuovi pozzi (di cui 124 produttivi e 10
secchi) e riabilitati 420 (oltre ad aver svol-
to un'intensa attività di formazione e sensi-
bilizzazione fra la popolazione). 
L'obiettivo di perforare 100 pozzi in tre an-
ni è stato ampiamente superato e siamo
contenti che questo grandissimo risultato
arrivi proprio nell'anno in cui celebriamo il
45° della fondazione di Africa Mission.
60 nuovi pozzi sono stati perforarti grazie
al co-finanziamento della CEI (Conferenza
Episcopale Italiana) e 64 pozzi grazie a
tanti donatori, amici e sostenitori di Africa
Mission-Cooperazione e Sviluppo.
Milioni di gocce d'acqua che giornalmente
alimentano, in modo continuativo, la spe-
ranza di costruire un mondo migliore che
hanno nel cuore i nostri amici del Kara-
moja.

GRAZIE A TUTTI VOI CHE 
CI AVETE SOSTENUTO 

e che continuerete a percorrere insieme a
noi le vie dell'acqua.

Si è conclusa con successo oltre ogni 
previsione la campagna  triennale 

"Il pozzo di papa Francesco"
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Una cornice speciale per
un evento speciale. A-
frica Mission – Coope-

razione e Sviluppo, per celebra-
re il 43° Convegno Nazionale è
tornata nuovamente ad Assisi,
la città di San Francesco, per
incontrarsi, riflettere e ap-
profondire il tema “Uscire: i
destini del mondo si matura-
no in periferia” prescelto per
questa edizione che si è tenuta
in Santa Maria degli Angeli
presso la Domus Pacis dal 29
settembre al 1° ottobre.
"Il titolo - dice don Maurizio
Noberini - è tratto da un'e-
spressione di don Primo Maz-
zolari usata da Papa France-
sco nel suo recente viaggio sul-
la tomba del sacerdote cremo-
nese. Il verbo uscire, in questo
caso, assume il significato di
risorgere: uscire fuori del se-
polcro in cui sono richiuse le
nostre paure e significa, come diceva don Primo, uscire
fuori da noi stessi, fuori da ogni schema e abitudine.
Fuori dalle mura che abbiamo alzato con l’illusione di
difenderci". 
Questo modo di approcciarsi alla vita da "risorto" ha
sempre guidato il cammino di don Vittorione e mons.
Manfredini e del Movimento da loro fondato.
«Il tema del convegno riflette una nuova sfida - sottoli-
nea il direttore del Movimento, Carlo Ruspantini- la
sfida di ascoltare il messaggio di sviluppo, di vita, che
"matura" in quelle terre e portarlo nel nostro mondo
ricco di beni materiali, ma che rischia di morire per
mancanza di umanità. É un po' un'inversione nella vi-
sione tradizionale della missione: prima eravamo noi i
bravi che portavano il messaggio ai poveri, adesso so-
no i poveri che, dalle periferie, ci inviano un messag-
gio di speranza». 
Un'occasione speciale perché quest'anno Africa Mis-
sion festeggia i 45 anni di fondazione. «Per ricordare
questa importantissima tappa - sottolinea Carlo Anto-
nello- anziché festeggiare il 45°, abbiamo deciso di ce-
lebrare il 50-5 e di avviare, così, un percorso che ci
porterà, per ciascuno dei prossimi 4 anni, ad ap-
profondire e rinvigorire il nostro carisma di movimen-
to seguendo le “vie” tracciate nel convegno ecclesiale

di Firenze: uscire, annunciare, abitare, educare, trasfi-
gurare». 

Il convegno ha preso il via nella serata di venerdì 29
settembre con un momento di accoglienza, ed è entrato
nel vivo nella mattina di sabato 30 con gli interventi dei
relatori: don Michele Autuoro, direttore MISSIO
(CEI), Attilio Ascani, direttore FOCSIV (federazione
delle ong cristiane), Jean Leonard Touadì, giornalista,
politico e consulente FAO. Nel pomeriggio i parteci-
panti si sono messi in cammino sulle tracce di San
Francesco (Basilica di San Francesco, Basilica di Santa
Chiara) per ripercorrere alcuni passi della vita del san-
to: la conversione; scelta della povertà; la perfetta leti-
zia. Nella serata del sabato non è mancato un momento
di "Festa e di riflessione" con il Coro San Leonardo
di Procida e le toccanti testimonianze di tanti volonta-
ri. Domenica 1° ottobre il convegno si è aperto con le
testimonianze dei giovani che nell'agosto 2017 hanno
vissuto l'esperienza in Uganda con il progetto "Vieni e
Vedi" per poi chiudersi  con gli interventi del Presiden-
te di Africa Mission, don Maurizio Noberini e di
Cooperazione e Sviluppo dott. Carlo Antonello e con
l'intervento dell'assistente spirituale del Movimento,
don Sandro De Angeli, appositamente rientrato dal-

43° Convegno Nazionale di Africa Mission 
Cooperazione e Sviluppo

USCIRE: I CONFINI 
DEL MONDO SI MATURANO

IN PERIFERIA



l'Uganda e che ha presentato il tema
del percorso 2017-2018. 
Interventi di sabato 30 set-
tembre

Don Michele Autuoro, ha affrontato
il tema: “La solerzia missionaria
della Chiesa italiana”, sottolineando
come «L’esperienza missionaria deve
essere vissuta come memoria, come
sentinelle che dicono a tutti qual è l’i-
dentità di ogni battezzato, indica la
strada, il passo da seguire. La strada
è “l’uscire”, deve essere un cammino
in uscita altrimenti non è missionario». Altro passag-
gio signif icativo «L’uscita
non è solo un movimento del
corpo, ma cambiare il mio
modo di pensare, farmi cam-
biare anche sul modo di in-
tendere la fede. La scelta dei
poveri non è opzionale, o sto
dalla parte dei poveri, di Ge-
sù o non sto con Gesù. Se
scegli di essere un discepolo
si è dalla parte dei poveri, al-
trimenti non si è dalla parte
di Gesù».

L’altro tema è stato quello sviluppato da Jean Leo-
nard Touadi, accademico, politico e scrittore e oggi
consulente FAO, che ha parlato ai 180 volontari pre-
senti di “Africa maestra di vita”. «Il ruolo di volon-
tari, missionari, è un piccolo resto minoritario di un’I-
talia che sta cambiando, perdendo per strada un patri-
monio di valori. Il primo valore che si rischia di per-
dere è l’attenzione alla perso-
na, iscritto nella Costituzio-
ne, art. 1, patrimonio del no-
stro Paese, il secondo è il
senso della comunità iscritto
nell’articolo 3, dove nessuno
viene lasciato da solo. È com-
pito dello stato essere inclusi-
vo, a prescindere dal Gover-
no del momento. Si tratta del-
la connaturalità dei diritti
che appartengono alla persona in quanto persona. Il
terzo principio è la responsabilità di ciascuno e di tut-
ti, principio della sussidiarietà, fondamento dell’asso-
ciazionismo, come corpi intermedi che costellano la
società.
L’ultimo principio che rischiamo di perdere è l’aper-
tura al mondo, la cattolicità, l’universalità, uno dei
tratti ontologici dell’essere Chiesa, cattolicità laica
che sfocia nell’esperienza dell’associazionismo».
Ha chiuso la mattinata di sabato Attilio Ascani, diret-
tore Focsiv (Federazione Organismi Cristiani in Servi-
zio Internazionale Volontario), di cui AMCS fa parte
dal 2006. Il tema che ha portato all’attenzione di tutti i
volontari riguardava proprio il ruolo del volontario
“Volontari: artigiani della Misericordia”. Attilio ha
sottolineato alcuni valori fondamentali nati anni fa nel

mondo del volontariato ma anche oggi di fondamenta-
le importanza, come la pace e l’incontro, soffermando-
si specialmente su quest’ultimo: «Volontariato non è
solo fare, ma è l’incontro con le persone che ci cam-
bia, è il costruire relazioni, è il mettersi nei panni
dell’altro, che cambia noi e l’altro. Questo significa
essere artigiani di qualcosa di bello, insieme».

Pellegrinaggio sulle orme 
di San Francesco
Nel pomeriggio i partecipanti si sono messi in cammi-
no sulle tracce di San Francesco con visita guidata in
Assisi, prima tappa la Basilica di Santa Chiara e a
chiusura la visita alla Basilica di San Francesco dove
padre Pasqualino ha offerto ai partecipanti un'apprez-
zata riflessione ripercorrendo alcuni passi della vita
del santo: la conversione; scelta della povertà; la
perfetta letizia. 

Serata insieme "Festa e di riflessione"
Nella serata del sabato non è mancato un momento di
"Festa e di riflessione" gli amici del Coro di San Leo-
nardo di Procida hanno presentato alcuni canti inter-
vallati dalle toccanti testimonianze di tanti volontari,
che hanno condiviso con i presenti la loro esperienze
di impegno in Uganda e in Italia per portare avanti il
messaggio di solidarietà di Africa Mission. 

Domenica 1° ottobre testimonianza dei
giovani del "Vieni e Vedi"
La mattina di domenica il convegno è stato aperto dal-
le bellissime testimonianze dei giovani provenienti da
diverse città: Piacenza, Bucciano (BN), Mede (PV),
Fabriano (AN), che insieme, nell'agosto 2017 hanno
vissuto l'esperienza d’ incontro con l'Uganda e la sua
gente grazie alla partecipazione al progetto "Vieni e
Vedi".
Hanno concluso il 43° Convegno Annuale gli inter-
venti del presidente di Africa Mission, don Mauri-
zio Noberini, del presidente
di Cooperazione e Svilup-
po, Carlo Antonello e infine
quello della nostra guida
spirituale don Sandro De
Angeli.

Don Maurizio Noberini nel
suo intervento ha sottolineato
l'esperienza forte del Conve-
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gno per tre motivi: il primo per la presenza dei giova-
ni, il secondo perché siamo in Africa Mission ed infi-
ne il luogo, Assisi, terra di Francesco e Chiara che ci
ricordano la proposta del Vangelo. Don Maurizio ci
dona tre parole: "Gesù", una parola che spesso faccia-
mo fatica a pronunciare ma di cui non dobbiamo teme-
re. La seconda è "prodigio", sottolineando che ogni

persona è un prodigio ed infi-
ne "discepolo missionario"
tratta dall'Evangelii Gaudium
e indicandocela come un'unica
parola da prendere in conside-
razione.

Carlo Antonello, si è rivolto
ai giovani presenti, invitandoli
a prendere parte al Movimento
che ha bisogno di continuare a

crescere nel tempo. Dopo aver ricordato le tante espe-
rienze e persone incontrate in questi anni di impegno
con Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo, ha sot-
tolineato l'importanza per il Movimento di mettere al
centro le persone. Il presidente di Cooperazione e Svi-
luppo ha sottolineato che AMCS non ha l'obiettivo di
sostenere un progetto di sviluppo ma di camminare in-
sieme ad un popolo, che è quello karimojong. Per que-
sto ai volontari viene chiesto di spendersi non solo con
la mente, non solo con il cuore ma soprattutto con l'a-
nima. Don Vittorio dava tutto a coloro che incontrava
ma chiedeva di entrare in cappella e cercare Dio. Da
soli non possiamo dare risposte che guariscano il mon-
do. Incontrando gli ultimi ci si spoglia delle sovrastrut-

ture che usiamo
solitamente per
interpretare la
realtà, si riesce a
vedere così l'u-
manità negli al-
tri. Il principio
deve essere quin-
di quello di in-
contrare l'altro
pensando di in-
contrare Gesù e
quindi anche noi
stessi. Un buon
esempio è quello

dei profughi in arrivo in Italia. Ognuno di noi deve a-
vere la forza di cercare le persone e di cambiare questo
mondo. Noi cristiani laici siamo la Chiesa di oggi e in
quanto tali siamo noi ad avere l'obbligo di cambiare lo
sguardo, di cambiare le cose e dobbiamo prenderci la
piena responsabilità del cambiamento che è necessario
di fronte a chi ha bisogno. Il destino del mondo è quin-
di una nostra responsabilità.

La chiusura dei lavori è stata lasciata a don Sandro
De Angeli, che ormai da diversi mesi sta vivendo il
suo operato proprio in terra karimojong. Parte dal te-
ma del Convegno, le periferie, e suggerisce un cammi-
no, che si lega a una Chiesa missionaria per natura, di
cinque anni che di portano al 50°. Ogni anno di questo
quinquennio sarà scandito da un verbo che guiderà tut-
to l'anno in corso. Nel cammino si vuole maturare una
scelta missionaria, calata nel quotidiano, fatta di in-
contri di tutti i giorni, con uno spirito missionario rin-
novato che sa fare il primo passo in uscita, senza pau-
ra. 
Il primo verbo che accompagnerà il Movimento nel
primo anno è "uscire", primo passo per seguire Cristo,
facendo dono della nostra identità agli altri, attraverso
l'incontro. Uscire come fece Gesù che, esce dagli
schemi culturali, dai pregiudizi, per incontrare l'uomo
nelle periferie.
Ci regala un'esperienza personale vissuta in Uganda,
comparando l'incarnazione come l'azione dell'entrare
in una capanna di un villaggio karimojong, attraverso
un contatto totale con la terra, fatto con tutti e cinque i

sensi. L'incarnazione riguarda tutti, non
solo Gesù Cristo, lasciando entrare nel-
le nostre vite l'umanità degli altri. 
Ci suggerisce la lettura del testo di Papa
Francesco per la giornata mondiale dei
poveri, istituita dal Papa stesso il 19 no-
vembre.  Riprende anche le parole del
Papa per la giornata missionaria mon-
diale che ci invita ad uscire dalle nostre
comodità, provare il deserto delle po-
vertà. La Missione suggerisce alla Chie-
sa di uscire dall'inerzia, sporcandoci, a-
scoltando i bisogni degli altri.
Don Sandro prosegue citando una frase
di Mariapia Veladiano che suggerisce
che la risposta non è la conservazione
ma la conversione. I cristiani sono sem-
pre pellegrini, in cammino.



Settore 
AGRO ZOOTECNICO
Sostegno allo sviluppo 
agricolo in Karamoja 
(Uganda - Karamoja)

20 Progetti per la creazione
di orti di villaggio e corsi di
preparazione di agricoltori
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I nostri progetti sul
campo: ciò che
vorremmo realizzare
insieme a voi
Papa Francesco ci stimola ogni giorno ad essere
cristiani veri, capaci di mettere in ogni gesto quoti-
diano quella Carità che è il segno vero del nostro
essere discepoli-missionari di Gesù.  
Don Vittorione diceva lo stesso: “Non siate cri-
stiani di pastafrolla, ma capaci di condividere,
ogni giorno, con chi è nel bisogno i doni che
possedete”.
Questo ritrovare in Papa Francesco le parole e
l’entusiasmo del nostro “Vittorione”, è per noi una
grande gioia e un grande stimolo per andare avanti
nella nostra missione di uomini e cristiani.
In questo momento di disorientamento generale e
di grande difficoltà, anche la nostra attività e i pro-
getti “soffrono”: abbiamo veramente bisogno del
tuo sostegno.
La nostra missione è di essere vicino all’uomo
che soffre, per cercare, insieme, di costruire un
mondo migliore, attraverso l’impegno di ogni gior-

no con i gesti più semplici del
seminare, del pompare acqua,
dello zappare, del sorridere. 
Non ci illudiamo: sappiamo
che l’affrancamento dalla po-

vertà è un percorso lungo che passa attraverso la
formazione, ma sappiamo anche che siamo chia-
mati a fare il possibile, nella certezza che il bene
non è mai seminato invano e che i suoi frutti, an-
che se tardano, arrivano sempre.

Scommetti insieme a noi sulla vita, sul futuro:
diventa anche tu sostenitore dell’Opera di don
Vittorio, dei nostri progetti.
Qualunque sarà il tuo contributo, GRAZIE,
perché sarà un contributo essenziale. Non esi-
stono piccoli gesti sulle vie della Carità!

Puoi inviare un’offerta generica, che sarà destinata
a sostenere complessivamente l’attività del Movi-
mento Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo:
l’Opera di don Vittorio.
Oppure puoi destinare la tua offerta a un progetto
specifico o alla realizzazione dei progetti di un set-
tore.

Possiamo fare tanto grazie al contributo di chi ci sostiene
Anche il Tuo aiuto è fondamentale

Settore ACQUA
Progetto acqua 
in Karamoja 

(Uganda - Karamoja)

Perforazione e riabilitazio-
ne pozzi, formazione, sen-
sibilizzazione per
1.000.000 persone.

per dare ai pastori-semino-
madi nuove prospettive di
sopravvivenza.

Sostegno allo 
sviluppo dei giovani lango: 

Progetto Alito 
(Uganda- Lira)

Creazione di una scuola di
formazione e agribusiness
per circa 310 giovani tra i 16
e i 25 anni e creazione di u-
na rete di sostegno recipro-
co.

I progetti che vorremo realizzare:
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Possiamo fare tanto grazie al contributo di chi ci sostiene
Anche il Tuo aiuto è fondamentale

Settore SANITÀ
Dispensario 

di Loputuk e Tapac
(Uganda - Karamoja)

Per garantire assistenza sani-
taria di base a 36.000 perso-
ne.

Settore 
SOCIO EDUCATIVO

CENTRO GIOVANI 
“DON VITTORIO”  

(Uganda - Karamoja)

Per crescere con i giovani
Karimojong nei valori della
pace, del rispetto e della so-
lidarietà.
Progetto “ECD Centre”
Scuola Materna “Casa 
della Piccola Giraffa”
(Uganda - Karamoja)

accoglie oltre 100 bambini
provenienti da famiglie disa-
giate.-Progetti di educazione
informale per offrire ai gio-
vani una preparazione tecni-
ca di base per accrescere le
possibilità di occupazione

Progetto vieni e vedi
(Italia - Uganda)

Per superare pregiudizi e ab-
battere barriere fra persone e
fra culture. 

Settore 
SUPPORTO A
REALTÀ LOCALI

CASE APERTE

(Italia - Uganda)

Accoglienza, ascolto e im-
pegno per concedere l’aiuto
possibile a chiunque nel bi-
sogno.

CONTAINER SOLIDALI

(Italia - Uganda)

Materiale di diversa natura, utile
a sostenere l’opera di chi presta
assistenza ai più poveri.

Settore 
SENSIBILIZZAZIONE

Progetto “ Anche tu 
insieme...per fare
più bello il mondo” 

(Italia)

Per mettersi in discussione,
impegnarsi a vivere con i
fatti la gioia della Carità e
far sentire in Italia la voce
dell’Africa, la voce dei po-
veri, che chiede un mondo
migliore e più a dimensione
d’uomo.    



Cerchiamo fondi per so-
stenere questo nuovo
impegno triennale che

è appena iniziato
Il 31 ottobre 2017 si sono uf-
ficialmente aperti i cancelli
della scuola di formazione e
agribusiness per circa 310
giovani tra i 16 e i 25 anni
provenienti dalla zona di Li-
ra, nel nord dell’Uganda. Un
progetto nato dalla collabora-
zione di Africa Mission –
Cooperazione e Sviluppo con
la Diocesi di Lira e con l’as-
sociazione Bresciana l’Ovo
dell’Asino. Il progetto è f i-
nanziato per il 70% dalla or-
ganizzazione inglese VSO
(Voluntary Service Overseas)
è per il 30% da Africa Mis-
sion – Cooperazione e Svi-
luppo.
Un progetto pilota della du-
rata di 3 anni che ha come o-
biettivo la riqualificazione del territorio la formazione
dei giovani. Si parla infatti di riqualificazione perché gli

edifici, oggi diventati aule e dormitori, accoglievano ne-
gli anni ‘80 i malati di lebbra. Il lebbrosario di Alito sta-
va a cuore a don Vittorione ed è per questo che, con vera
gioia, AMCS ha accettato la sfida lanciata da mons. Giu-
seppe Franzelli, vescovo della Diocesi di Lira.
Il contesto in cui opera Africa Mission – Cooperazione e
Sviluppo è quello di un Paese, l’Uganda, con la popola-
zione più giovane al mondo (oltre il 78% della popola-
zione sotto i 30 anni) e con il tasso più alto di disoccupa-

zione giovanile dell’Africa sub-sahariana (70% in nord
Uganda).

La priorità del progetto quindi
è quella di accrescere i mezzi
di sussistenza dei giovani agri-
coltori attraverso l’accesso alla
formazione professionale e alla
creazione di una rete di im-
prenditori legati dall’obiettivo
di incentivare una produzione
su scala sostenibile, di cui i
giovani siano i protagonisti.
I beneficiari diretti sono giova-
ni residenti nella regione Lan-
go, che lavorano la terra nei lo-
ro villaggi e hanno abbandona-
to la scuola prima del termine,
mentre i benef iciari indiretti
sono le loro famiglie che grazie
al miglioramento della produ-
zione agricola beneficeranno
dell’aumento di reddito e le co-
munità che avranno così acces-
so a prodotti agricoli maggior-
mente nutrienti. 

ALITO: DA LEBBROSARIO
A SPERANZA PER 310 GIOVANI 

Essere riusciti ad avviare il progetto è stato un
grande risultato per il nostro Movimento, ma 

ABBIAMO BISOGNO 
DEL VOSTRO AIUTO

per reperire i fondi necessari a portarlo avanti.
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ALITO: DA LEBBROSARIO
A SPERANZA PER 310 GIOVANI 

I LIMONI DI PROCIDA 
DANNO PIÙ GUSTO 
ALLA SOLIDARIETA’ 
Grazie all'impegno di tantissimi volontari è stato possibile, anche nel

2017, realizzare con successo la nona edizione della campagna di sensi-
bilizzazione e raccolta fondi “Dai più gusto alla solidarietà”.  L’iniziativa

promossa da AMCS per sostenere l’Opera del Movimento, consiste nella distri-
buzione in diverse località italiane (quest’anno anche in Austria a Vienna) dei
“limoni dell’amicizia” donati dal Gruppo di Procida (NA) di AM-CS.
Quest'anno sono state 14 le province coinvolte e 307 i volontari che hanno parte-
cipato. 
Per la prima volta i limoni hanno varcato i confini dell’Italia per essere conse-
gnati a Vienna (Austria) per un quantitativo pari a q. 15. I luoghi di distribuzione
sono stati 163 di cui ben 107 Parrocchie. Ottimi i numeri della campagna,  che
ha permesso di raccogliere
47.023,98 euro, tuttavia va sottoli-
neato come il valore di questa ini-
ziativa sociale non sia solo nella
raccolta fondi ma soprattutto
nell’essere uno strumento utile ed
eff icace per incontrare persone
nelle piazze, e nei vari centri di
aggregazione e in modo particola-
re nelle parrocchie. Attraverso
questo incontro è possibile pre-
sentare le iniziative che vengono
realizzate in Uganda e comunica-
re i valori di solidarietà, di condi-
visione e di fede che animano gli
interventi dei volontari di AMCS
in favore dei fratelli più deboli e
bisognosi.

Si è svolto il 4 e il 5 novembre l'incontro con i
capi gruppo del nostro Movimento. Obiettivo:
condivisione delle attività che ogni sede e grup-

po portano avanti, e confronto sul cammino da percor-
rere nei prossimi cinque anni. Presenti, oltre ai rappre-
sentanti della sede di Piacenza, gli amici di Treviso,
Bolzano, Varese, Pesaro-Urbino e Mede (PV).
I lavori sono iniziati nella mattinata del sabato con un
momento di preghiera e riflessione guidato dal presi-
dente di Africa Mission, don Maurizio Noberini, che
ha proposto un passo tratto da "Evangelii Gaudium" di
Papa Francesco, dal titolo "L'incontro personale con
l'amore di Gesù che ci sal-
va". Una riflessione e pro-
vocazione che ha portato i
partecipanti a mettersi in di-
scussione sul proprio servi-
zio missionario, sulle moda-
lità in cui ogni gruppo porta
avanti le attività di AMCS.
In seguito, i vari rappresen-
tanti hanno presentato le lo-
ro sedi e i loro gruppi sotto-
lineando le attività e le dif-

ficoltà che spesso incontrano. Dopo pranzo il direttore
del Movimento, Carlo Ruspantini, ha illustrato le atti-
vità e i progetti in Italia e in Uganda e il pomeriggio è
proseguito con il tema della comunicazione tra la sede
centrale di Piacenza e i vari gruppi dislocati in tutta I-
talia, aspetti positivi e negativi, quali limiti e come su-
perarli.
La serata è stata allietata dalle testimonianze dei gio-
vani del "Vieni e Vedi" di Piacenza, che hanno vissuto
la loro prima esperienza in Uganda la scorsa estate.
L'incontro si è concluso con la celebrazione di dome-
nica e il pranzo comunitario. 

INSIEME PER PROGETTARE IL FUTURO



- VENICE MARATHON 2016. Come ormai tradizione da
12 anni a questa parte, Africa Mission – Cooperazione e Svi-
luppo continua a legare il proprio nome a quello di ASD Veni-
ce Marathon. Quest'anno erano in 9 i runners al nastro di par-

tenza della 42 km (tra i cui anche Roberto Montanari collabo-
ratore in Uganda di AMCS), mentre 29 corridori hanno parte-
cipato alla 10 chilometri, per testimoniare il proprio attacca-
mento ai valori del Movimento. All'interno di Exposport era
presente il consulto spazio dedicato all'esposizione di artigia-
nato Ugandese. La raccolta fondi per un nuovo pozzo non si è
esaurita con la fine della maratona ma continuerà fino a fine
anno. 
NB. L’appuntamento con la prossima edizione della Venice
Marathon è il 28 ottobre 2018. Invitiamo tutti gli appassionati
di maratona e solidarietà a iniziare a pensare a nuove iniziati-
ve per il prossimo anno.
- Domenica 10 e 17 dicembre il gruppo sarà presente con uno
stand alla manifestazione "Mercatini di Natale " in centro a
Treviso
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Vita dei gruppiVita dei gruppi

25 novembre  2017 il gruppo Africa Mission di bolzano par-
tecipera’ , per il secondo anno consecutivo,  con il banco ali-
mentare del Trentino Alto Adige in occasione della colletta a-
limentare nazionale.
I ragazzi di Africa Mission che collaboreranno in questa ini-
ziativa saranno circa una ventina.

Sede centrale  di PIACENZA
- A tavola con Procida - Amicizia, sensibilità, premura per il
prossimo, disponibilità a collaborare, sono tutti gli ingredienti
che, uniti al buon cibo, al buon vino e alla bravura degli chef
di Procida, hanno determinato il successo della sesta edizione
della Cena Solidale Procidana organizzata dal nostro Movi-
mento. Un'amicizia che diventa impegno e coinvolgimento,
242 i partecipanti alla cena, realizzata grazie al contributo di
14 volontari procidani, 15 gli amici della parrocchia di Santa
Franca,12 i ragazzi della parrocchia di Santa Franca, 14 i vo-
lontari del movimento.
Anche quest’anno è stata una bellissima festa, la grande forza

in questa cena è data dal clima famigliare che si viene a crea-
re. 
Per questa bellissima iniziativa, un ringraziamento speciale
va a tutti i partecipanti e tutte le persone che anno aiutato a
rendere questa cena un momento speciale.

- "LA TUA GIOIA È LA MIA GIOIA": Una mostra per
festeggiare i 45 anni di Africa Mission e guardare con entu-
siasmo alle sfide future. É stata inaugurata venerdì 24 no-
vembre, nella bella cornice di Palazzo Farnese a Piacenza, la
mostra fotografica per i 45 anni di Africa Mission. Il percorso
fotografico ma non solo, che porta il titolo "La tua gioia è la
mia gioia", accompagna il visitatore a ripercorrere le vie della
solidarietà tracciate 45 anni dai fondatori Don Vittorio Pasto-
ri e Mons. Enrico Manfredini e che ancora oggi Africa Mis-
sion percorre attraverso i progetti e le attività in Italia e in U-
ganda. La mostra è realizzata attraverso l'esposizione di foto,
oggetti etnici africani (karimojong) e documenti d'epoca, che
raccontano il percorso di solidarietà compiuto in Italia e in U-
ganda in 45 anni di vita. La maggior parte delle opere foto-
grafiche realizzate dal 1972 al 2014 sono del fotografo pia-
centino Prospero Cravedi mentre, molte fotografie del perio-
do 2015-2017, sono del varesino Paolo Biasibetti. L'itinerario
offre spunti di riflessione sul percorso di solidarietà conte-
stualizzato alle diverse epoche storiche e alle diverse realtà
incontrate. Di fronte alla sofferenza, alla violenza, al dolore;
la considerazione proposta da Africa Mission è: "ma se nel-
l'incontro con l'altro avessi davvero a cuore la sua vita e
l'altro avesse davvero a cuore la mia: forse questo mondo
sarebbe davvero il luogo di pace che tutti desideriamo". 
Durante il periodo di apertura della mostra sono stati organiz-
zati incontri di approfondimento relativi all'attività di Africa
Mission – Cooperazione e Sviluppo. La mostra, che rimarrà
aperta fino al 7 gennaio, accoglie anche una sezione con ope-
re d'arte donate per l'occasione da alcuni artisti piacentini in
sostegno dell'opera di don Vittorione.

Sede distaccata  di TREVISO

Amici di ORBETELLO (GR)
03/09/2017: Don Tito Testi ha celebrato la S. Messa per ri-
cordare il fondatore di Africa Mission.

Sede distaccata di BOLZANO

Amici di STRESA (VB)
2 settembre 2017 Don Villa ha celebrato la S. Messa per ri-
cordare il fondatore di Africa Mission. 
Natale si avvicina e il ruppo "Amici di don Vittorio" di Stresa
vuole anche quest'anno, per la 32 esima volta, riproporre
la raccolta del riso e dello zucchero sollecitando alle offerte
gli oltre 200 nostri benefattori di Stresa. 
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02/09/2017  Sono state celebrate due SS. Messe una a
Prato nella chiesa della Resurrezione e l’altra nella chie-
sa di Fornacelle.

2  SETTEMBRE  2017
Per la ricorrenza della morte di Don Vittorio Pastori è
stata celebrata da Don Mario Masina una S. Messa alla
presenza di tutto il gruppo di Sirmione.
25/09/2017  : Al termine della “pesca di beneficienza”
(19-25 settembre) si è svolta, c/o la chiesa di Santa Ma-
ria Maggiore la S. Messa per ricordare don Vittorio. Ha
celebrato il rito mons. Sandro De Angeli, guida spiritua-
le del Movimento, da poco ritornato dall’Uganda.

02/09/2017: E’ stata celebrata una S. Messa per l’anni-
versario della morte di don Vittorio.
7-8/10/2017:Durante la festa di Maria SS. Del Rosario è

stato montato uno stand di Africa Mission con prodotti
artigianali e distribuzione di materiale informativo .
7-8-9/10/2017  MOIANO (BN): Durante la festa a Ma-
ria SS. Della Libera è stato montato uno stand di Africa
Mission con prodotti artigianali e distribuzione di mate-
riale informativo.

Sede distaccata di BUCCIANO (BN)

MAGGIO 2017: Il gruppo di Mede ha partecipato alla
campagna “Abbiamo riso per una cosa seria”.Una ini-
ziativa della FOCSIV in collaborazione con La Coldi-
retti.
AGOSTO 2017: La partecipazione al progetto “Vieni
e vedi” si è concretizzata con l’adesione da parte di tre
ragazzi/e : Brigada Villa Luca, Rabaioli Sara e Sunseri
Rebecca.
OTTOBRE 2017: testimonianze e mostra fotografica
per l’Ottobre Missionario
NOVEMBRE 201: Partenza di Lorenzo D’Agosta per
il Servizio Civile con Africa Mission  in Uganda.

Sede distaccata di PESARO-URBINO
02-09/07/2017  PESARO: Africa Mission è stata pre-
sente con un banchetto alla mostra-mercato di Pesaro,
sala San Domenico, grazie alla partecipazione del grup-
po di PU. 
01/09/2017: E’ stata celebrata una S. Messa nella par-
rocchia di Candelara, da don Giampiero, per ricordare
don Vittorio.
- Il volontario Franco Bezziccheri, sempre
attivo e pieno di iniziative ha raccolto le e-
sperienze del suo terzo viaggio in Uganda
in un libro che ha messo a disposizione
del Movimento. 

Amici di SIRMIONE (BS)

Amici di MONTEMURLO (PO)

Amici di MEDE (PV)

Amici di VARESE
Il cammino fatto insieme. Anche gli “Amici di don Vittorio-
ne” di Varese si sono dati da fare durante questo ultimo anno
di attività, riuscendo a sensibilizzare e coinvolgere anche enti
ed associazioni locali. Per questo l’intero gruppo desiderava
ringraziare il signor Guido Borghi per la disponibilità dimo-
strata durante l’evento ippico all’ippodromo di Varese che ha
inserito nel proprio calendario il premio “Vittorione” giunto
alla sua II edizione. Una vera competizione che ha visto la
partecipazione di circa 1800 persone e che ha sempre un gran-
de successo. Altro ringraziamento va agli Alpini di Varese che
con un evento gastronomico organizzato nel periodo di Ferra-
gosto hanno donato il ricavato al nostro Movimento. Il 2 set-
tembre non è mancata la commemorazione e la sentita parteci-
pazione di molti amici alla tomba di don Vittorio. Il nostro
fondatore è stato ricordato prima con un momento di preghie-
ra alla Rasa di Varese, è seguita la celebrazione in ricordo e

un aperitivo conviviale. Importanti anche le tante donazione
ricevute dai privati cittadini sempre vicini all’operato di Afri-
ca Mission. 
Un percorso quello di Varese che ha ripreso vita un paio di
anni fa e che oggi mira a coinvolgere sempre di più i giovani.
Un esempio è proprio il cammino intrapreso con gli studenti
dell’Istituto ISIS di Bisuschio con il coinvolgimento anche del
personale docente. Un percorso iniziato proprio tra le mura di
scuola attraverso incontri di conoscenza, formazione e sensi-
bilizzazione e che ha visto il suo apice con lo spettacolo tea-
trale “IL MONDO CHE SAREI” andato in scena al Teatro A-
pollonio di Varese a marzo di quest’anno, a cui hanno parteci-
pato 1050 studenti e 45 professori. Inoltre, l’ISIS Valceresio
di Bisuschio ha voluto dedicare a don Vittorione una bellissi-
ma immagine all’ingresso dell’Istituto e una vetrina in cui so-
no esposti oggetti provenienti dall’Uganda, un modo questo
per consolidare la relazione tra il nostro Movimento, rappre-
sentato a Varese dagli “Amici di don Vittorione”, e tutta la co-
munità e tenere accesa l’attenzione su un personaggio che ha
portato la carità cristiana nel cuore di tanti concittadini e che
oggi lancia una sfida educativa importante.
I prossimi appuntamenti sono già in calendario: come ogni an-
no siamo stati tra i 140 espositori nel classico Mercatino di
Natale organizzato alla Rasa di Varese che ha visto la parteci-
pazione di circa 8000 visitatori nel weekend 18-19 novembre.
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Il 25 novembre hanno raggiunto Petraperzia Carlo Ru-
spantini, direttore del Movimento, con la moglie Cristia-
na. Un incontro importante per gli amici della comunità
di Pietraperzia, un gruppo di sostegno alle nostre attività
che sta prendendo vita grazie anche alle energie spese da
Rosario, ex casco bianco e oggi volontario del Movi-
mento. Gli amici siciliani in questi mesi hanno raccolto
le mandorle che porteranno nei banchetti di Natale
dall’8 al 10 dicembre, il cui ricavato andrà a favore del
Centro Giovani di Moroto.

Amici di PIETRAPERZIA (EN) Gruppo di PIOBBICO (PU)
MAGGIO – GIUGNO 2017 Sono state preparate bom-
boniere e pergamene solidali per i ragazzi della comu-
nione e della cresima.

30/07/2017 E’ stata effettuata una pesca di beneficenza
nella parrocchia di San Donato.

08/09/2017  Per tutta la giornata, il gruppo Africa Mis-
sion di Piobbico era presente, con uno stand di prodotti
d’artigianato ugandese, c/o il santuario di S. Maria in Val
d’Abisso in occasione della festa per il Patrono del pae-
se.vengono impiegate per i progetti del Movimento.

SERVIZIO CIVILE CON AFRICA
MISSION-COOPERAZIONE E SVILUPPO
Servizio Civile 2016-2017:Grazie ragazzi per avercamminato con noi!

Lunedì 9 ottobre si è concluso l'anno di Servizio Ci-
vile Nazionale per 10 giovani che si sono messi in
gioco e al servizio della nostra associazione. Sei di
loro hanno trascorso l'anno in Karamoja dedicandosi
ai progetti attivi nei settori: acqua, socio-educativo e
diritto al cibo. Quattro invece hanno vissuto il loro
anno in Italia, presso la sede di Piacenza, impegnati
nel settorecomunicazione e formazione. Grazie
quindi a Emanuele, Anna, Valeria e Marcella per il
loro servizio in Italia e a Camilla, Francesco, Santia-
go, Stefano, Monica e Beatrice per il loro lavoro in
Karamoja.Un grazie anche a Benedetta che ha vissu-
to da volontaria questi mesi con i “caschi bianchi”
dedicandosi alle attività del progetto School of Life.
Buona strada ragazzi!

Servizio Civile 2017-2018:
Benvenuti in famiglia 

Ha preso avvio il 13 novembre il nuovo anno di Ser-
vizio Civile Nazionale. I giovani dopo aver superato
le selezioni di luglio, hanno iniziato la formazione
prima a Piacenza nella sede del Movimento e dopo a
Padova con la Focsiv (Federazione Organismi Cri-
stiani in Servizio Internazionale Volontario) insieme
ad altri giovani provenienti da tutta Italia.
Un'esperienza unica che consente ad alcuni giovani
italiani di vivere un'esperienza di impegno in favore
dei poveri dell'Uganda.
La piacentina Maria Grazia Parenti e la lodigiana A-
nisa Caushaj saranno in Italia e si occuperanno di
comunicazione e sensibilizzazione, mentre presso la
sede in Karamoja saranno presenti: Lorenzo D'Ago-
sta di Mede (PV), Selen Portella di Genova, Silvia
Orri di Trento, Sandro Sala di Treviso e Francesco
Toppi di Ancona. A tutti loro auguriamo "buon cam-
mino con AMCS"!
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NATI
Il 11 ottobre è nato Kulansh, figlio di Kul Chan-
dra Timalsina e Er Rhoini Timalsina nostri colla-

boratori in Uganda presso la  sede di Moroto.
Il 24 novembre è nato Pietro figlio del nostri vo-
lontari Paolo Strona e Micol  Ghisoni

Benvenuti a Kulansh e a Pietro 
e tanti auguri ai genitori!

ARRIVI E PARTENZE
- Nel mese di ottobre hanno terminato la loro col-
laborazione in Karamoja dopo un anno di grande
impegno, Giovanni Mainetti (settore acqua) Da-
niele Cervellera (settore agro) Laura Bassotto
(settore socio educativo). Nel ringraziarli per il la-
voro svolto e la passione spesa, gli auguriamo di
cuore "buona strada ragazzi!"

- È partito per l'Uganda il 20 settembre ed è rien-
trato il 30 ottobre il collaboratore Marcello Pretelli.
- il 23 novembre sono rientrati Giorgio Lappo e
Cristina Raisi per un periodo di riposo.
- il 18 ottobre è rientrato dall'Uganda il collabora-
tori Roberto Montanari che ha partecipato alla Ve-
nice Marathon ed è rientrato in Uganda il 5 novem-
bre.
- il 20 ottobre è partito Giorgio Tappani per presta-
re il proprio servizio presso l'officina della sede di
Moroto.
- Il 21 novembre sono partiti per l'Uganda i ragazzi
in servizio civile
- Nel mese di ottobre è tornato in Uganda don San-
dro De Angeli assistente spirituale nazionale e Re-
ferente della Casa di Morto.
- Si è concluso il 19 agosto il viaggio dei giovani
del “Vieni e Vedi”,che quest’anno ha portato a  vi-
vere un'esperienza di volontariato e incontro della
realtà ugandese, circa 20 giovani: due gruppi pro-
venienti da cinque città differenti. Piacenza, Fa-
briano (AN), Bucciano (BN), Mede (Pavia), Anco-
na.

ANNIVERSARIO
- Ad agosto, i nostri  affezionati amici del gruppo
di Varese Guido Castellie la moglie Mariagrazia
hanno festeggiato il 50° di matrimonio. A Guido e
alla sua gentile consorte le più sentitefelicitazioni.

MATRIMONI
Il 06.08.2017, Pina e Mimmo, volontari del nostro
movimento del gruppo di Bucciano (BN), si sono

uniti in matrimonio, e hanno deciso di passare la
loro luna di miele in Uganda al seguito dei ragazzi
del Vieni e Vedi.
Il 02.09.2017 a Mede (PV): si sono uniti in matri-
monio Marta Mogni (nostra collaboratrice a Pia-
cenza nel settore comunicazione) con Stefano Ber-
tolini;
Il 25.11.2017 a Trieste si sono uniti in matrimonio
Camilla Marion e Daniele Cervellera (entrambi no-
stri collaboratori in Uganda).

A tutti i novelli sposi tanti auguri 
per questa nuova vita insieme!

COMPLEANNO 
-  05/08/2017  BUCCIANO (BN): Nel mese di
settembre i coniugi Mauro Luigia  e  Pace Ste-
fano, sostenitori del nostro movimento, hanno
festeggiato il raggiungimento dei 90 anni.  

LUTTI
- Nel mese di agosto è tornata alla casa del Padre la
signora Mariangela Fumagalli in Nettuno, cognata
della volontaria e amica Iolanda del gruppo di
Stresa. Mariangela è sempre stata una persona di-
sponibile e ha sempre partecipato alle iniziative del
gruppo di Stresa. Siamo vicini a Iolanda, al marito
Alessandro e a tutta la famiglia con la nostra pre-
ghiera e con il nostro affetto.
- il 2 settembre è mancata all'affetto dei suoi cari
Carolina Migliorini, "Carlina" che insieme al mari-
to Antonio Sogni sono stati per tanti anni custodi
della nostra casa di formazione di Ziano P.no.
Ai figli Giambattista e Camillo e a tutti i famigliari
porgiamo l'abbraccio affettuoso di tutto il Movi-
mento.
- Domenica 22 Ottobre è mancato Fossati Luciano,
cognato degli amici Giampiero e Franca Riboni. Ai
familiari, a Giampiero e Franca l’abbraccio di tutto
il Movimento.
-  Il 31 Ottobre è tornata alla casa del Padre Chiara
Zago, nostra collaboratrice di Sirmione. Al fratello
Franco e alle sorelle Adele ed Isa tutte le nostre più
sentite condoglianze.
- Il 27 novembre è tornato alla casa del Padre,
Sandro Massarenti, papà di James genero della no-
stra collaboratrice Tiziana. A James e a tutti i fami-
gliari le nostre più sentite condoglianze;
- il 29 novembre è mancata all'affetto dei suoi al-
l'età di 56 anni Concetta Tafuri in Tagliaferri, con
la famiglia avevano partecipato a diverse iniziative
del Movimento. Al marito Enzo e ai f igli le più
sentite condoglianze.

in
 f

a
m

ig
lia

 

Pietro                     Kulansh
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ANCHE TU
INSIEME PER 
FAR BELLO 
IL MONDO

Il tuo, il mio, il nostro contributo è prezioso 
ed essenziale al cammino di Movimento

e alla realizzazione dei progetti e degli interventi in
Africa e in Italia.

Vuoi aiutarci? Vuoi condividere con noi la stessa
passione per l’uomo?

PUOI SOSTENERE I NOSTRI PROGETTI 
IN VARI MODI
1-Diventando sostenitore del nostro Movimen-

to e partecipando alle iniziative presso le va-
rie sedi;

2- Organizzando incontri di sensibilizzazione
nella tua zona;

3-Se sei un imprenditore attraverso 
ADOZIONE DI UN PROGETTO;

firma per il 5 PER MILLE
a favore di COOPERAZIONE E SVILUPPO: 
cod. Fiscale  91005980338

Ricorda: per la legge “più dai meno versi” 
le offerte intestate a Cooperazione e Sviluppo Ong - Onlus, 

se effettuate tramite bollettino postale, bonifico bancario o assegno bancario o
postale, sono deducibili dal reddito imponibile sino ad un ammontare pari al

10% del reddito stesso e fino ad un massimo di 70.000 euro. 

4- Effettuando un versamento sui nostri conti correnti
postali:
- n. 11145299 intestato a AFRICA MISSION
- n. 14048292 intestato a Cooperazione e
SviluppoOng-Onlus (deducibile fiscalmente)

5- Effettuando un bonifico sui nostri conti correnti
bancari:____________________________________________
Africa Mission presso la Banca di Piacenza,
via Mazzini, 20 - 29121 Piacenza. -
Codice Iban: IT18M0515612600CC0000033777 ____________________________________________
Cooperazione e SviluppoOng-Onlus
UBI BANCA CON IL SEGUENTE CODICE IBAN
IT 67 A 03111 12600 0000 0000 2268

IO SOSTENGO AFRICA MISSION

SOSTEGNO 
REALTÀ LOCALI

Supporto a missionari 
e realtà locali

SOCIO 
EDUCATIVO

Centro giovani 
Tutela dei bambini

Promozione 
della donna

AGRO 
ZOOTECNIA

Tutela del 
patrimonio animale
Osservatorio delle 

malattie trasmissibili

SANITÀ

Supporto a 
Dispensari 
e ospedali

ACQUA

Perforazione 
nuovi pozzi 

Riabilitazione


